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Minacciose dichiarazioni di un portavoce del dipartimento di Stato 

Duro attacco USA alle proposte 
fatte dalla CEE ai paesi arabi 

Washington, con la scusa dello consultazioni preventivo, pretende di esercitare un vero e proprio diritte di veto sulle iniziative 
riguardanti l'energia • Il segretario della NATO Luns considera pericolosa ogni manifestazione di autonomia dell'Europa 

Interrogativi dopo 
il successo laburista 

Dal nostro inviato 
BRUXELLES, 5 

Nuove nubi, gravide di uria 
burrasca che potrebbe anche 
rivelarsi salutare, sì sono ad
densate sull'Europa a nove. 
La vittoria dei laburisti in 
Inghilterra e la formazione 
del governo Wilson fanno sor
gere punti interrogativi di por
tata rilevante sull'attuale com
posizione e in ogni caso sul
le attuali strutture di una co
munità già duramente piova-
ta da crisi ricorrenti che so
no il frutto della mancanza 
di coesione tra i paesi che 
no fanno parte. E" ben no
to, infatti, che la maggioran
za del. Partito laburista bri
tannico ha impegnato a suo 
tempo una dura battaglia 
contro l'adesione dell'Inghil
terra alla CEE. E se è vero 
che durante l'ultima campa
gna elettorale il tema non è 
stato dominante, nessuno si 
attende qui a Bruxelles che 
un eventuale governo laburi
sta si limiti puramente e 
semplicemente a continuare 
l'opera dei conservatori. 

Le ipotesi che si fanno so
no fondamentalmente tre. La 
prima, che è la più ottimi
stica, prevede che i laburisti 
si accontentino di tentare di 
migliorare la posizione della 
Gran Bretagna nella CEE, per 
esempio ponendo il proble
ma della sproporzione a van
taggio della Francia in mate
ria di politica agricola. Si 
tratta, abbiamo detto, della 
ipotesi più ottimistica. Ma es
sa comporta pur sempre un 
periodo di aspri conflitti tra 
Londra e Parigi, che inevita
bilmente trascinerebbero gli 
altri e si ripercuoterebbero 
anche in campi diversi da 
quello agricolo. Il risultato sa
rebbe comunque un nuovo 
elemento di paralisi della Co
munità. 

Una seconda ipotesi è che 
i laburisti intendano rinego
ziare le condizioni della ade
sione inglese, il che può com
portare una vera e propria 
proposta di revisione dei trat
tati di Roma. Ma in questo 
caso la paralisi sarebbe an
cora più lunga. I parlamen
ti nazionali dei singoli paesi 
membri della Comunità sa
rebbero infatti investiti del 
compito di ratificare !e even
tuali modifiche sulle quali i 
governi si trovassero d'accor
do ed è evidente che un tale 
processo prenderebbe alcuni 
anni per concludersi. 

La terza ipotesi, infine, è 
che il governo laburista de
cida di sottoporre a referen
dum la questione della per
manenza della Gran Breta 
gna nella CEE. Questa potreb
be essere una soluzione rapi
da ma in caso di risultato 
favorevole all'uscita di Lon
dra dall'Europa tutta l'attua
le costruzione rischierebbe 
di sfasciarsi senza rimedio. 

Nel momento in cui scrivia
mo non è chiaro quale at
teggiamento assumerà il go
verno Wilson. Molti però sono 
propensi a ritenere che, da
ta l'esiguità della maggioran
za conquistata dai laburisti 
— che li pone in condizione 
di non poter governare da so
li — difficilmente Wilson si 
orienterà verso soluzioni dra
stiche. Ma non ci si nascon
de che qualcosa egli dovrà 
pur fare e nell'attesa e: si 
domanda quali ripercuss.oni 
ciò potrà avere su una comu
nità che ha bisogno di un 
forte rilancio e non certo di 
un ulteriore motivo di crisi. 

Guardando le cose più in 
profondità, c'è chi preferireb
be che i laburisti adottasse
ro la seconda ipotesi: quella 
cioè di rinegoziare l'adesione 
del loro paese. Quale sareb
be lo svantaggio, lo abbiamo 
detto. Ma accanto a questo. 
vi sarebbe il vantaggio d; por
re mano a un processo di 
chiarificazione che potrebbe 
sfociare in un'utile revisione 
delle attuali strutture comu
nitarie ponendole su basi nuo
ve e più solide. Ne potreb
be derivare proprio quei ri
lancio di cui si avverte la 
necessità. 

Né bisogna trascurare un 
«Uro elemento di prospetti
va. "L'adesione di un'Inghil
terra laburista a una comu
nità rinnovata potrebbe rap
presentare un Importante con
tributo alla modificazione de
gli attuali equilibri. In prati
ca — e soprattutto se si tie
ne presente la possibilità di 
una vittoria della sinistra uni
ta alle prossime elezioni fran
cesi — si potrebbe avere una 
comunità nella quale i tre 
paesi chiave — Germama oc
cidentale. Gran Bretagna e 
Francia — sarebbero diretti 
da forze di ispirazione socia
lista. Se a questo si agg.un 
gè la prospettiva ri! uno apo 
stamento a sinistra della po
litica italiana, ci sì rende con
to di come, a scadenza non 
lontana, il carattere stesso del
la Comunità europea potrebbe 
mutare. D; qui l'interesse con 
il quale a Bruxelles si attendo
no le prime mosse laburiste 
In campo europeo. 

Comunque vadano le cose, 
In ogni modo, si può ragio-
•eVroimente affermare che sia

mo di fronte a un momen
to cruciale nella vita dell'Eu
ropa a nove. I ministri degli 
esteri che Ieri si sono riuni
ti a Bruxelles ne appariva
no consapevoli, Per questo, 
forse, nessuno di essi, con
trariamente a quanto avveni
va in passato, ha voluto gon
fiare eccessivamente la deci
sione, in sé senza dubbio po
sitiva, di aprire un dialogo 
con i paesi della Lega araba. 
Tutti, o quasi tutti, infatti, 
comprendevano bene che se 
si era fatto qualcosa che può 
servire a dare una certa dose 
di ossigeno a una comunità 
in fase di asfissia, molte co
se, e non certo secondarie, 
vanno riviste anche alla lu
ce dei risultati delle elezioni 
britanniche prima che si pos
sa parlare, come con super
ficialità ha fatto 11 sottosegre
tario agli esteri democnsti-
no, on. Pedini, di una co
munità che sarebbe stata ri
collocata sul suoi giusti bi
nari. 

Alberto Jacoviello 

WASHINGTON, 5 
Un nuovo issante attacco al-

all'autonomia della CEE è stato 
sferrato oggi dal governo USA, 
il quale per bocca di un por
tavoce del dipartimento di Sta
to ha duramente criticato la 
decisione, adottata ieri dai no
ve paesi della Comunità, di 
proporre al mondo arabo un 
programma di collaborazione 
economica, tecnica e culturale; 
in particolare ha lamentato che 
i noce non si sono prima con
sultati al riguardo con gli Sta
ti Uniti. Il portavoce Ueorge 
Vest ha detto minacciosamen
te che. < rimane da vedere se 
l'azione dei nove pacsj europei 
abbia minato l'efficacia della 
decisione presa dai partecipan
ti alla recente conferenza ener
getica di Washington di favori
re un coordinamento dello ri
spettive posizioni in vista di 
una futura conferenza fra pau
si consumatori e produttori di 
petrolio ». 

Cosa ancora più grave, il por
tavoce ha aggiunto che glj Sta
ti Uniti si riservano ora il di
ritto, alla luce dell'iniziativa eu
ropea, di intraprendere nego
ziati in proprio con i paesi 
arabi. 

L'ofrerla della CEE venne il
lustrata ieri al segretario di 
Stato Kissinger in occasione del
la sua visita a Bruxelles, prima 
del suo rientro a Washington 
dal vaggio nel Medio Oriente. 
Secondo un'agenzia stampa ame
ricana. Kissinger avrebbe di
chiarato ieri nella capitale bel
ga che gli Stati Uniti non « pre

tendono di avere un diritto di 
veto » nei confronti delle deci
sioni dulia Comunità Europea 
verso gli arabi, purché queste 
non implichino l'eventualità di 
accordi bilaterali per le forni
ture di petrolio. 

Il che, in altre paralo, equi
vale a dire che Washington. 
nonostante i risultati della con
ferenza energetica in cui oltre-
tutto la CEE, divisa, aveva 
mantenuto una posizione cede
vole. si arroga la pretesa di 
esercitare un diritto di veto nei 
confronti delle decisioni della 
Cee riguardanti il petrolio, cioè 
delle decisioni riguardanti l'au
tonomia energetica e quindi pro
duttiva dell'Europa. Del resto 
ii portavoce del dipartimento 
di Stato ha sottolineato ancora 
una volta che per Washington 
« i problemi della produzione 
petrolifera araba dovrebbero es
sere trattati unitariamente da
gli alleati occidentali >. 

Contemporaneamente a questo 
nuovo attacco americano, oggi 
ò scesa in campo, per riaffer
mare gli stessi concetti, anche 
il segretario della NATO Luns 
il quale ha detto a Bonn che 
« Washington potrebbe reagire 
sfavorevolmente se ritenesse 
di non essere stata consul
tata sulle principali decisioni 
dei paesi dell'Europa occiden
tale ». Luns per rendere anco
ra più esplicito il senso del suo 
discorso ha aggiunto che < le 
consultazioni e una buona col
laborazione fra i paesi europei 
e gli Stati Uniti hanno sofferto 
per l'atteggiamento di alcuni go

verni in questi ultimi mesi »; e 
ha concluso in tono minaccioso: 
« Se gli americani, per mancan
za di consultazione da parte dei 
paesi europei sulle decisioni fon
damentali della CEE. giungono 
alla conclusione che la politica 
estera europea è fluttuante, pò- , 
trebberò anch'essi decidere di 
fare una politica estera flut
tuante con gravi conseguenze 
per l'Europa >. C'è da dire che 
Luns ha incontrato due giorni 
fa Kissinger. 

Waldheim e Pereira 

si sono incontrati 
per l'aiuto ONU 

alla Guinea Bissau 
NEW YORK. 5 

Un portavoce delle Nazioni 
Unite ha annunciato oggi 
che il segretario generale del* 
l'ONU, Kurt Waldheim, si è 
Incontrato Ieri a Conakri. In 
Guinea, con il segretario ge
nerale del PAIGC, Aristide 
Pereira. Waldheim ha sosta
to a Conakri nel corso di un 
suo lungo viaggio in tredici 
capitali africane. Il porta
voce ha precisato che Wald
heim e Pereira hanno discus
so sulle misure che l'ONU 
potrebbe adottare per aiuta
re la Repubblica della Gui
nea Bissau. 

Santiago 5 mesi dopo il « golpe » in una lettera giunta dal Cile 

Dallo zucchero all'olio 
prezzi aumentati 20 volte 

• ,- • * * , t -

Una inflazione galoppante divora i salari dei lavoratori — Agli angoli delle strade 
soldati con mitra dietro sacchetti di sabbia o tronchi d'albero — Accenni polemici 
•ulla « tradizione giuridica » del paese di fronte al continuo dilagare di arbìtri 

Dal compagno Vittorio Viclali 
abbiamo ricevuto una lettera prò-

- veniente dal Cile di cui pubbli
chiamo alcune parti: 

Cari amici, 
le purghe nel luoghi di lavoro conti

nuano. Nel Politecnico di Santiago è 
probabile venga licenziato più della 
metà del personale. A volte appaiono 
degli articoli di timido ' commento a 
proposito dei licenziamenti arbitrari di 
massa avvenuti nelle industrie. L'8 gen
naio venne data notizia dei licenzia
menti nella Compagnia dei telefoni e 
nella fabbrica Sumar. A proposito di 
questa, radio «Balmaceda» (democri
stiana) ha affermato che la maggio • 
ranza degli operai cacciati dalla fab
brica erano democristiani. Non si pensi 
però che esista un atteggiamento cri
tico da parte dei giornali. No. Solo 
eccezionalmente, e dopo molti pream
boli sulla specialissima situazione at
tuale e su quanto sarebbe stato terri
bile cadere « nelle grinfie del marxismo 
Internazionale » si insinuano opinioni 
che avanzano dubbi sulla saggezza di 
quello che si sta facendo. Per esempio 
alcuni uomini politici hanno analizza
to criticamente le giustificazioni che 
vengono date per mantenere il paese 
In « stato di guerra interno » e- per sot 
temettero gli arrestati al codice del 
tempo di guerra per atti compiuti pri. 
ma del golpe. Contro una simile arbi
trarietà si è dichiarato un noto sena
tore del Partito Nazionale (di destra) 
F\ Bulnes in un programma televisivo 
e il de freista Jaime Castillo ha scritto 
un lungo articolo nel giornale La Prensa 
(di uguale orientamento). In esso si 
esaminano gli articoli del codice di giu
stizia militare quasi uno per uno e si 
conclude testualmente: «Ciò che ne-
ghiamo è che gli articoli citati possano 

essere usati per punire un delitto mili
tare commesso prima dell'I 1 settembre 
con la pena e 1 procedimenti contem
plati nel codice per il tempo di guer
ra». In un contorto articolo apparso 
sul Mercurio del Q gennaio ci si lamen
ta che si stia cercando di far dimenti 
care la « tradizione storica della nazio
ne» e si aggiunge: «Condanniamo chi 
volle ridurla in pezzi però non si con
danni la tradizione stessa che è di tol
leranza, rispettabilità ». 

E' stato comunicato l'indice ufficiale 
dell'inflazione 1973: 508 per cento! Se
condo cifre del Mercurio l'inflazione da 
gennaio a agosto (prima del golpe) fu 
Intorno al 300 % ossia del 38 % men
sile. Durante gli ultimi mesi del 1073 
la media mensile è cresciuta al 50 r ! . 
Il riassetto salariale, in rapporto a que
ste cifre ufficiali si limita al 400 "*. 
Ma nel soli ultimi undici giorni vari 
prodotti di uso comune sono ancora 
cresciuti di prezzo. Cito qui alcuni 
aumenti: una scatola di detersivo da 
11.80 a 80 escudos; lo zucchero da 12 
a 280; il pane da 11 a 45 al chilo; scarpe 
da donna da 000 a 6 mila; caffè da 50 
a 550 la scatola; riso da 16 a 320; l'olio 
è cresciuto varie volte dopo il golpe: 
da 38 escudos a 220, poi a 345. e adesso 
a 550; l'elettricità da 8 a 57 il Kwh. 
Insomma: tasche vuote e negozi pieni. 
Più di un negoziante ha dovuto chiu
dere perché diminuendo drasticamen
te le vendite non aveva più di che pa 
gare l'affitto del locale. Per altro quan
do 1 negozianti sospettano che qualche 
prodotto aumenterà di prezzo lo na
scondono. E quando il quotidiano La 
Segunda denunciò nella prima pagina 
dell'll gennaio che i commercianti al 
dettaglio stavano accaparrando le siga. 
rette le autorità ordinarono che le pub 
blicazioni di detto giornale venissero 

sospese per un giorno e decisero il ri
torno al sistema di censura dopo alcu
ne settimane di esperimento di « auto
censura ». 

In molti punti della città vi sono 
ancora militari con mitra e fucili e non 
si limitano ai tradizionali passi di 
guardia: si sono fortificati con tronchi, 
sacchi di sabbia o grossi recipienti di 
metallo. E' cosi dal giorni del golpe. 
Inoltre le strade sono pattugliate da 
veicoli militari. Vicino alle caserme ven
gono prese precauzioni particolari: al
cune vie sono state bloccate al traffi
co; in altre il traffico deve svolgersi 
molto lentamente. Attira l'attenzione la 
quantità di automobili private che cir
colano piene di soldati con le armi che 
sporgono dai finestrini. Cosi pure la 
gente ha notato che in alcuni parcheg
gi di edifici abitati dai militari sono 
apparse numerose automobili nuove di 
fabbrica. 

Proibiti a scuola 
capelli lunghi e 
gonne alla moda 

SANTIAGO DEL CILE, 5 
Le autorità militari cilene hanno vie

tato ieri agli alunni delle scuole di por
tare 1 capelli lunghi. Alle alunne è stato 
inoltre vietato l'ingresso nelle aule sco
lastiche se indosseranno pantaloni, gon
ne lunghe secondo la moda o scarpe 
alte. 

Viene anche applicata rigorosamente 
la disposizione che impone che gli alun
ni indossino uniformi scolastiche. 

SOTTO L'INCALZARE DEL MOVIMENTO DI PROTESTA 

Selassiè costretto ad annunciare 
una «evoluzione costituzionale» 

Il governo dovrebbe costituire una «conferenza costituzionale» per elaborare, entro sei mesi, « riforme per la democratizza
zione del regime » • Si estendono le rivendicazioni di operai, studenti, contadini e soldati - Proclamato uno sciopero generale 

ADDIS ABEBA. 5 
Sotto l'incalzare di un movi

mento rivendicativo politico-so
ciale che sembra assumere 
sempre più vaste proporzioni, 
l'imperatore d'Etiopia, Hailé 
Selassiè, ha annunciato questa 
sera riforme costituzionali « per 
la democratizzazione del regi
me ». Con un discorso ritra
smesso dalla radio e dalla tele
visione etiopiche e che era stato 
preannunciato come « importan
tissimo, fra i più importanti del 
suo regno». Hailè Selassiè. ha 
annunciato che il primo mini
stro Makonen. convocherà una 
conferenza costituzionale per re
digere quelle che ha definito 
« le nuove norme fondamentali 
della vita pubblica dell'Im
pero ». 

Secondo le prime indiscrezio
ni. questa « Conferenza costitu
zionale », che dovrà completare 
i suoi lavori nel giro di sei 
mesi, dovrehbe decidere di li

mitare i poteri di cui gode ora 
l'Imperatore, il quale attual
mente nomina il primo mini
stro. riunisce il parlamento, bat
te moneta, emette decreti con 
forza di legge può ordinare la 
detenzione dei sudditi senza im
putazioni. 

Non si conoscono ancora le 
reazioni a questo annuncio. La 
crisi tuttavia, questa sera sem
brava ancora ben lontana dal 
doversi considerare risolta. 

Mentre dall'Asma! a e da Mas 
sana giunge notizia che mari
nai e militari sono ancora in 
sommossa e tengono alcuni uf
ficiali in ostaggio, i sindacati 
hanno annunciato uno sciopero 
generale a tempo indeterminato 
che dovrebbe iniziare giovedì 
con una grande dimostrazione 
di massa. Un movimento riven
dicativo per ottenere riforme so
ciali e politiche sta rapidamente 
assumendo proporzioni e l'inizia
tiva dei sindacati sembra inqua

drarsi in una azione reale e con
sistente che accomuna lavora
tori, studenti, contadini e mili
tari. Queste forze almeno fino 
all'annuncio odierno di Hailè 
Selassiè non erano rimaste as
solutamente soddisfatte dalla 
piega che hanno assunto gli 
avvenimenti dopo la ribellione 
dell'esercito. La composizione 
del nuovo gabinetto Makonen 
viene generalmente interpretata 
come una manovra intesa a cam
biare le cose soltanto in super-
fice e non nella sostanza. 

Chiari indizi del fermento che 
permane e si approfondisce nel 
paese e della volontà di lotta 
dei gruppi che puntano sul ro
vesciamento dello strapotere dei 
latifondisti aristocratici attra
verso una vasta riforma agra
ria. l'autorizzazione alla crea
zione di partiti politici, l'ap
plicazione di controlli sui prez
zi. la concessione della libertà 
di parola e di espressione, sono 

Il noto scrittore uruguaiano incarcerato dalla dittatura 

Gli intellettuali italiani 
per la liberazione di Onetti 
La dittatura Bordaberry-mih-

tari che ha sottoposto l'Uruguay 
a un regime di oppressione e il
legalità ha trovato fin dall'inizio 
una viva resistenza tra gli in
tellettuali e gli studenti uru
guaiani. La reazione repressiva 
ha presto colpito molte note per
sonalità della cultura nazionale. 
Tra queste vi è Juan Carlos 
Onetti uno dei più caratteristici 
valori della letteratura uruguaia 
na. arrestato ricorrendo a un 
pretesto. 

« La più viva indignazione » 
per l'arresto a Montevideo. « Del 
grand* narratore. Juan Carlos 
Onetti. universalmente conside
rato una delle più alte impres
sioni della lettrratnra latino
americana », è stata espressa 
dalla segreteria del sindacato 
nazionale scrittori che — si af
ferma in una nota — « già in 
altre occasioni, anche recenti. 
ha espresso la propria preoc
cupazione per le sorti nVMa li
bertà d'espressione e che più 
volte si è fatta promotrice di 
iniziative tendenti alla creazione 
di un largo fronte intemazionale 
per la difesa di essa ». 

In quest'occasione la segrete
ria del sindacato ricorda (e mi
gliaia di artisti, scrittori, intel
lettuali che nell'intero continente 
sud americano, unitamente ai lo
ro popoli, stanno pagando a 
prezzo di persecuzione e di san
gue il loro attaccamento alla li
bertà 

In un telegramma al ministro 
degli Esteri Moro un gruppo di 
intellettuali italiani afferma: < Ci 
rivolgiamo a lei affinché intra
prenda gli opportuni passi per 
render nota la protesta degli 
ambienti intellettuali italiani e 
la richiesta dell'immediata scar
cerazione di Onetti e degli altri 
arrestati ». 

Il telegramma reca le firme, 
oltre che del sindacato nazio
nale scrittori, di Rafael Alber
ti. Angela Bianchini. Vanni Len-
gino. Elio Chinol. Cesare G. De 
Micheli.*. Gillo Dorfles. Vanna 
Gentili. José Gotor. Franco Gra
ziosi. Luigi Malerba. Dacia Ma 
rainl. Cesare Milanese. Alberto 
Moravia. Elio Petri. Luigi Pic-
cinato. Stefania Piccinato. Ugo 
Pirro. Vasco Pratolini. Dario 
Puccini. Giovanni Raboni. Car

melo Samonà, . Cesare Segre. 
Mario Socrate, Luciana Stega-
gno Picchio, Giuseppe Tavani. 
Giorgio Tecce. Lore Terracini. 

• • • 
MONTEVIDEO, 5 - E' stata 

sospesa per dieci numeri la 
pubblicazione della rivista di 
sinistra « Marcha », in relazio
ne al « caso » della novella pub
blicata dal settimanale accusa
ta di aver dato < un'immagine 
falsa e totalmente negativa del
la polizia ». 

La novella, intitolata e El 
guardespaldas » (La guardia 
del corpo), racconta l'uccisione 
di un agente della polizia ad 
opera di guerriglieri. Il raccon
to aveva vinto un concorso let
terario organizzato da « Mar
cha > ed era stato pubblicato 
il mese scorso. Subito dopo le 
autorità uruguayane hanno fat
to arrestare l'autore del rac
conto, Nelson Marra, il diret
tore Carlos Quijano e il redat
tore capo. Alfaro, di € Mar
cha ». nonché due membri della 
giuria letteraria, uno dei quali 
era il noto scrittore uruguaiano 
Juan Carlos Onetti. 

rappresentati dalla proclama
zione dello sciopero di giovedì 
e da migliaia di volantini lan
ciati ieri sera da un elicottero 
militare, su Addis Abeba. 1 vo
lantini chiedono, a nome di 
e operai, contadini e soldati », 
la libertà di stampa, la libe
razione dei detenuti politici, il 
diritto di formare partiti poli
tici, una riforma agraria, istru
zione per tutti e un migliora
mento della legislazione del la
voro, Si chiede inoltre che si 
proceda giuridicamente contro j 
membri del precedente governo 
in modo che « rendano conto di 
tutto il denaro di cui si sono 
appropriati ». 

Lo sciopero proclamato per 
giovedì, a quanto pare, ha per 
obiettivo, quello di costringere 
il governo ad accettare di trat
tare su queste rivendicazioni. 
11 consiglio dei ministri si è 
riunito proprio stamane per di
scutere la crisi e Makonen ha 
conferito coi giornalisti che la
vorano negli organi di informa
zione ufficiali per sollecitare il 
loro appoggio. Ma un segno di 
netta dissidenza è venuto dal 
seno stesso della compagine go
vernativa e proprio sul tema af
frontato da Makonen con i gior
nalisti. Il vice ministro delle in
formazioni Tegene Yeteshawork, 
ha dichiarato al quotidiano di 
lingua inglese « Ethiopiaq He
rald ». che bisogna attuare la 
liberta di stampa e che gli etio
pici devono imparare a tollerare 
anche le critiche al governo, 
II passato governo, afferma Ye
teshawork. considerava spesso ì 
giornali come mostri pericolosi. 
e invece bisognerebbe fare in 
modo che fungano da < coscien 
za nazionale ». < E' ora di par 
lare chiaro — ha detto il vice 
ministro — in modo da avere 
la sicurezza che la transizione 
in atto non sia solo un cam
biamento di nomi e di facce, ma 
principalmente di idee». 

Con l'editoriale pubblicato 
stamani, ii quotidiano e Ethio 
pian Herald » ha rotto il silen
zio che non aveva mai cessato 
di mantenere durante tutta la 
crisi dei giorni scorsi. Il gior
nale sottolinea che « non esiste 
per essere esatti, alcun mezzo 
di informazione in Etiopia » e 
che le trasmissioni della radio 
e i giornali raggiungono meno 
di un quarto della popolazione. 
che conta 26 milioni di abitanti. 

La conquista della libertà di 
stampa è una delle rivendica
zioni più fermamente espresse 
da anni dagli studenti e. dopo 
l'inizio del loro movimento, dalle 
forze armate etiopiche. In Etio

pia infatti, i quotidiani, i perio
dici. la radio, sia quella pub
blica che quella privata, reli
giosa. è sotto il più stretto con
trollo della censura. In tal mo
do. gli avvenimenti che si regi
strano nell'Impero, sono cono
sciuti soltanto da un numero 
molto limitato di cittadini, suf-
ficentemente abbienti da po
tersi comprare una radio rice
vente a onde corte. Nulla è tra
pelato del movimento militare 
e neppure delle manifestazio
ni. degli scioperi, degli incidenti 
e delle vittime. 

Tuttavia le notizie del fermen 
lo che continua a serpeggiare 
nel paese giungono per vari ca
nali alla popolazione. Si è ap; 
preso così che nel carcere di 
Addis Abeba. ieri, la polizia è 
intervenuta per cercare di met
tere fine ad un ammutinamento 
scoppiato tre giorni fa. E lo ha 
fatto aprendo il fuoco sui dete
nuti. Il bilancio delle vittime 
sembra gravissimo. Alcune fonti 
parlano di 24 morti e quaranta 
feriti. 

Interrogazione 

comunista 

sui diritti de! 

popolo eritreo 
1 compagni Giadresco. Botta-

rei li e Corghi hanno rivolto una 
interrogazione al ministro degli 
Esteri per conoscere le iniziati
ve volte a garantire la sicurez
za e l'incolumità delle diverse 
migliaia di italiani residenti in 
Etiopia. 

I deputati comunisti hanno 
chiesto in particolare, anche 
in considerazione che l'ammuti
namento delle unità delle forze 
armate etiopiche di stanza in 
Eritrea, dove da 12 anni le forze 
patriottiche del Fronte di Libe 
razione combattono per assicu
rare i diritti di autonomia fino 
all'autodeterminazione del popolo 
eritreo, ripropone la «questio
ne eritrea » all'attenzione dei 
paesi, fra i quali l'Italia, ga 
ranti della decisione dell'ONU 
del 1952 di sapere e quali ini
ziative il ministro degli Esteri 
italiano intenda attuare per ri
proporre la questione nelle sedi 
intemazionali competenti affin
ché vengano garantiti i diritti 
di liberta e di autodeterminazio
ne di questo popolo ». 

Il caso Watergate in una fase scottante 

ALL' ESAME DEL GIUDICE 
LE PROVE CONTRO NIX0N 
La Casa Bianca tenta di bloccare la consegna del rapporto al Congresso 
I repubblicani temono la sconfitta alle elezioni nell'Ohio e California 

WASHINGTON, 5 
' I l giudice federale John Si-

rica ha indetto un'udienza 
per decidere che cosa fare del 
rapporto segreto sul caso Wa
tergate, trasmessogli da un 
« gran giuri » federale, rappor
to che. secondo indiscrezioni 
della stampa, contiene concre
ti elementi di prova sull'in
tervento di Nixon inteso a 
soffocare lo scandalo. Alla 
udienza parteciperanno due 
avvocati della Casa Bianca, 
tre procuratori e 1 legali di 
Henry Haldeman e John Ehr-
lichmann, gli ex-funzionari 
della Casa Bianca incrimina
ti dal «gran giuri». L'annun 
ciò a sorpresa fa ritenere che 
la Casa Bianca intenda op
porsi, nonostante le assicura
zioni in senso contrario date 
ieri dal suo portavoce, alla 
pubblicazione del rapporto e 
forse alla sua consegna alla 
commissione giustizia della 
Camera dei rappresentanti 
che sta indagando su una 
possibile messa in stato di 
accusa del presidente. 

La commissione della - Ca
mera è più che decisa ad 
ottenere il materiale. « Se Si-
rica ha in mano delle prove 
e non ce le consegnerà, eb
bene, in questo caso è lui 
che rischia l'impeachment », 
ha dichiarato il repubblicano 
Charles Wiggins, uno dei più 
anziani componenti dell'orga
nismo. 

Per la trasmissione del ma
teriale si sono dichiarati an
che il capo del gruppo demo
cratico al Senato, sen. Mike 
Mansfield e il suo vice sen. 
Robert Byrd. Quest'ultimo 
ha detto che ormai il Con
gresso sta muovendosi « ine
sorabilmente » verso un voto 
sull'impeachment, dato che 
l'azione presa venerdì scorso 
dal « gran giuri u « ha portato 
Io scandalo del Watergate di
rettamente nello studio presi
denziale ». Byrd - ha ricono
sciuto però che l'esito della 
procedura rimane incerto. 

Eguale incertezza, qualifi
cata però dalla previsione di 
alcune scadente precise, ha 
espresso il presidente dell'As
sociazione forense americana. 
Chesterfield Smith. Egli ha 
detto che la Camera voterà 
in favore dell'impeachment 
il prossimo luglio. Nixon ver
rà però assolto successiva
mente dall'organismo giudi
cante. cioè il Senato, per la 
matematica impossibilità che 
quest'ultimo riesca a racco
gliere la necessaria maggio
ranza dei due terzi, richiesta 

per una condanna. 
In attesa che Sirica decida 

sul da farsi, le polemiche 
continuano. Si parla della 
possibilità che la commissio
ne giustizia della Camera fi
nisca per prendere provve
dimenti contro Nixon sul pia
no fiscale (qualora uno spe
ciale organismo del Senato 
provi che il presidente abbia 
frodato il fisco), ovvero an
dando a ripescare i presunti 
casi di corruzione delle coo
perative dei lattai e dell'ITT. 
Insomma, il Watergate è sol
tanto un aspetto delle dif
ficoltà alle quali Nixon deve 
far fronte. 

La rapidità di un'eventuale 
azione contro il presidente 
può dipendere, secondo la 
maggioranza degli osservato
ri, dall'esito delle nuove ele
zioni congressuali in pro
gramma questa settimana nel
l'Ohio e in California, per la 
copertura di dup seggi vacanti. 
Se tale esito dovesse essere 
ancora una volta, come Io è 
stato recentemente nel Michi
gan, una sonante sconfitta re
pubblicana. l'impatto del Wa
tergate sull'elettorato non sa
rebbe più un sospetto, bensì 
una certezza. 

a Se perderemo le eiezioni 
a Cincinnati — ha dichiarato 
il rappresentante repubblicano 
Howard Robinson — il panico 

comincerà a diffondersi e 
crescerà l'interesse del partito 
a risolvere il dilemma forzan
do le dimissioni del presi
dente ». 

La Malaysia 

rompe i rapporti 
commerciali 
con Tel Aviv 

KUALA UJMPUTt. 5 
Il governo della Malaysia 

ha deciso di porre fine al 
commercio con Israele, in 
conformità con gli orienta 
menti emersi dalla conferen
za dei capi di Stato e di go 
verno dei paesi musulmani. 
svoltasi recentemente a La
bore. 

Il divieto del governo della 
Malaysia si estende anche 
alle importazioni di prodotti 
israeliani dai paesi terzi. Se
condo dati ufficiali. la Ma-
laysa acquistava annualmen
te a Tel Aviv il milioni di 
dollari della Malaysia sotto 
forma di frutta e concimi. 
esportando a sua volta cauc
ciù e stagno 
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